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2 settembre 2012

VENTIDUESIMA  DOMENICA  FRA  L’ANNO  (B)

Prima lettura: Dal libro del Deuteronomio (4, 1-2. 6-8)
«Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando... osserverete i
comandi del Signore».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 14)
Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda.

Seconda lettura: Dalla lettera di san Giacomo apostolo (1, 17-18. 21-
22. 27)

«Siate di quelli che mettono in pratica la Parola».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (6, 60-69)
«Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizio-
ne degli uomini».

28 agosto
Sant’Agostino Vescovo e dottore della Chiesa

Tagaste (Numidia), 13 novembre 354 – Ippona (Africa), 28 agosto 430

(prosegue dalla volta scorsa...)

Ebbe un’infanzia molto vivace, ma non certamente piena di pec-
cati, come farebbe pensare una sua frase scritta nelle “Confessioni”
dove si dichiara gran peccatore fin da piccolo. I peccati veri comincia-
rono più tardi; dopo i primi studi a Tagaste e poi nella vicina Madaura,
si recò a Cartagine nel 371, con l’aiuto di un facoltoso signore del luo-
go di nome Romaniano; Agostino aveva 16 anni e viveva la sua adole-
scenza in modo molto vivace ed esuberante e mentre frequentava la
scuola di un retore, cominciò a convivere con una ragazza cartaginese,
che gli diede nel 372, anche un figlio, Adeodato.

Questa relazione sembra che sia durata 14 anni, quando nacque
inaspettato il figlio; Agostino fu costretto, come si suol dire, a darsi una
regolata, riportando la sua condotta inconcludente e dispersiva, su una
più retta strada, ed a concentrarsi negli studi, per i quali si trovava a
Cartagine.

Le lacrime della madre Monica, cominciavano ad avere un effet-
to positivo; fu in quegli anni che maturò la sua prima vocazione di
filosofo, grazie alla lettura di un libro di Cicerone, l’”Ortensio” che
l’aveva particolarmente colpito, perché l’autore latino affermava, come
soltanto la filosofia aiutasse la volontà ad allontanarsi dal male e ad
esercitare la virtù.

Purtroppo la lettura della Sacra Scrittura non diceva niente alla
sua mente razionalistica e la religione professata dalla madre gli sem-
brava ora “una superstizione puerile”, quindi cercò la verità nel
manicheismo.

Il Manicheismo era una religione orientale fondata nel III secolo
d.C. da Mani, che fondeva elementi del cristianesimo e della religione
di Zoroastro, suo principio fondamentale era il dualismo, cioè l’oppo-
sizione continua di due principi egualmente divini, uno buono e uno
cattivo, che dominano il mondo e anche l’animo dell’uomo.

AVVISI

• Giovedì 6 settembre 2012
ore 18.00 in chiesa: Ora di Adorazione per le Voca-

zioni.

• Venerdì 7 settembre 2012
ore 18.30 in chiesa: Celebrazione in onore del Sacro

Cuore di Gesù.
(continua)


